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La pedofilia e il celibato

RISPOSTA La Chiesa ha riconosciuto la gravità e l’ampiezza degli
errori compiuti dai suoi sacerdoti stanziando 1,3 miliardi di dollari negli
Usa e 2,1 miliardi di euro in Irlanda per il risarcimento dei minori abusa-
ti. Per evitare strumentalizzazioni il Papa dovrebbe ora abolire il Pontifi-

cium Segretum del 18 maggio 2001 che invitava i religiosi a tenere nasco-
sta alle autorità civili la pedofilia dei preti. Quella che andrebbe avviata
nello stesso tempo però è una riflessione seria sui problemi legati al
celibato del prete. Emerge dall’esperienza di chi cura i preti pedofili,
infatti, che fra le motivazioni della loro vocazione ci sia stata spesso una
paura, più o meno consapevole, della sessualità e che il celibato come
difesa dagli impulsi più o meno malati regge solo per un certo tempo.
Dando luogo poi a comportamenti che costano sofferenze enormi (ed
evitabili). In nome della chiarezza e della verità, il Papa non dovrebbe
avere paura di affrontare questo problema. Accettando l’idea semplice
per cui la sessualità non è il male ma solo un dono meraviglioso che il
Signore ha fatto all’uomo (e alla donna).

Ritengo che la Chiesa abbia in passato sottovalutato il problema degli
abusi sui minori da parte di alcuni preti, ma è anche vero che è in atto
unacampagna tendentea screditare l’immaginedellaChiesacattolica.
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Dovevo fare di più?

Miavvioallavecchiaiaconrammari-

coerancore.Pernonaversaputo in-

dicareatantiamicieconoscenti ipe-

ricoli a cui andavamo incontro nel

1994?Pernonesserescesa inpiazza

una volta di più di quanto ho fatto?

Pernonaverpressato troppo iparti-

ti di sinistra chiedendo loro dov’era-

no? Un misto di rabbia, scontento,

impotenza di fronte alla meschinità

della politica e all’appropriazione in-

debitadelle regole fondamentali del

nostro vivere democratico: questo

miportodentro. IlPresidentedelCon-

siglio si sente in diritto di parlare al te-

lefono con chi vuole e dire ciò che gli

pare.Unmomento!Seminacciaeordi-

na di chiudere trasmissioni televisive

chenonglipiaccionounproblemac’è.

Sta prevaricando il mio diritto di assi-

stere ad un programma di mio gradi-

mento che ho contribuito a pagare

conparte delmio canone; sta distrug-

gendo ilmio diritto ad avere informa-

zioni a cui, peraltro, ogni cittadino di

questa Repubblica deve pretendere

propriodallaRai-ServizioPubblico. Se

il programma non piace, come dice

Bersani, basta usare il telecomando.

Ma, come al solito, è questione di ri-

spetto delle regole quelle che io ho

sempre rispettato ma che, evidente-

mente,(ecomemetanti)nonsonosta-

taingradodipretenderecondetermi-

nazionedapartiti, governanti, giorna-

listi.Probabilmenteècosìanchesenel

corsodellamiavitasocialehosempre

martellato Istituzioni e Pubblica Am-

ministrazione per il rispetto delle leg-

gi, dei doveri e dei diritti.

ANTONELLA BROGLIA

Dall’ossessione ci si può
difendere

Leggo la lettera di Giorgio Brambilla

“Ossessione”.Nonpossochecondivi-

dere quello che il lettore ha scritto. Io

peròormaidaannievito ilpiùpossibi-

le (è unginepraio) di acquistare i pro-

dotti del gruppo Berlusconi. Non va-

do nei suoi cinema, non acquisto i

suoi libri, sonoassicuratacon l’Unipol

e non ho le sue reti sintonizzate sulla

mia televisione. Se il 20%delleperso-

ne che non condividono le sue azioni

(non voglio volare alto parlando del

40%visto che il suo consenso è circa

il60%degli italiani) loboicottassedal

puntodivistaeconomicoedelpotere

di manipolarci, non credi cara l’Unità

che qualche cosa potrebbe accade-

re? Questa è una piccola azione che

ognuno di noi può intraprendere in

primapersonaechecipuòfarsentire

partecipi del rendere il nostro Paese

nuovamente vivibile.

MARIO BADINO

I giochimondiali militari

Oggi inVal d’Aosta, si inaugureranno

i primi Giochi mondiali militari di

sport invernali, manifestazione che

vuole essere un «messaggio di tolle-

ranza e di pace», secondo le parole

del presidente del Consiglio interna-

zionale dello sport militare (Cism), il

generale Gianni Gola. Naturalmente

nonèmioobiettivocontestarelalegit-

timitàdell’avvenimento,perché sono

consapevole del mondo in cui vivo e

sochegli eserciti sonospesso indicati

dai governi delle nazioni democrati-

checomenecessari per la risoluzione

delle controversie internazionali. Da

pacifista so anche, tuttavia, che la

guerra uccide e che migliaia sono le

«vittime collaterali» delle cosiddette

«missioni di pace» inAfghanistane in

Iraq e mi stupisco della presenza ai

Giochi delle delegazioni di Paesi che

gli stessigovernie imediaoccidentali

sonosoliti etichettare come«Stati ca-

naglia»: è il caso (come ricordato da

Arci Valle d’Aosta in un comunicato

stampa che trovo non abbia goduto

della giusta diffusione presso i mezzi

d’informazione locali) dellaCinadella

repressione anti-tibetana e uigura e

dell’Iranchearricchiscel’uranioeper-

seguita i contestatori della vittoria

elettorale del presidente Ahmadi-

nejad. Resta da capire come reagirà

l’imponente macchina della sicurez-

zaquandoqualche«pericolosoconte-

statore» dovesse esibire una bandie-

ra arcobaleno (omagariquella del Ti-

bet) durante le gare o al passaggio

delle delegazioni sportive.

DARIAR.

I Guru

A Roma è stato arrestato il guru Re

Maya che abusava degli adepti della

suasetta. Ilsistemaadoperatoperillu-

derli ed asservirli era di isolarli dalla

realtà.Noncredodiesageraresedico

che ho la netta impressione che an-

che colui che ha tolto agli italiani la li-

bera informazione, lasciandoci un’in-

formazione di parte solo con i suoi

giornali e televisioni sta seguendo la

stessa strategia di questo guru.
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